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Al carcere di Volterra
un "altro" spettacolo
Gabriele Rizza

1 percorso di Armando
Punzo e della sua Compa-
gnia della Fortezza, nata
all'interno del carcere di

Volterra, sono ormai un tassel-
lo imprescindibile della storia
del teatro italiano.
Punzo lavora fin da subito,

da quando qui ha messo piede
più di trent'anni fa, non per
"educare" i detenuti attori allo
svago della recitazione, o per
assecondare sprazzi di evasio-
ne possibile all'interno della
struttura penitenziaria, quan-
to per rivelare, prima di tutto a
se stesso, che un altro "spetta-
colo" è possibile, che l'emer-
sione di unvissuto diverso, dif-
ficile e spericolato, magari fil-
trato da Shakespeare, Pasoli-
ni, Borges o Brecht, contiene
una verità dialettica, una ener-
gia narrativa, una forza comu-

nicativa altrove non rintraccia-
bile.
Con questi presupposti par-

lare di teatro in carcere tradi-
zionalmente inteso a proposi-
to di Volterra, più che riduttivo
suona falso, e ingeneroso.
Punzo, coadiuvato da Cin-

zia de Felice, sa che la quadra-
tura del cerchio è impossibile.
Ma sa anche che il respiro tea-
trale che da queste mura ema-
na, contiene una dose alche-
mica di irriducibile, inedita ri-
velazione.

L'ultimo atto di questa parti-
tura, ancora in scena fino a do-
mani, rimodella e amplifica
col titolo di "Atlantis Capitolo
2", il percorso avviato lo scor-
so anno alla ricerca di un tem-
po perduto, o forse solo misti-
camente ritrovato come elisir
di lunga vita, distillato via via
da misteriosi chierici, profeti
disarmati, allegri imbonitori
da avanspettacolo, speziali e

musici, alchimisti e dottori,
matematici, tutto un campio-
nario di esegeti, finti cattedra-
tici, lanciati da Punzo in un fu-
turo che non è un ritorno di
credibilità ma una impossibili-
tà di mettere ordine.
Partendo dal cortile e poi im-

mergendoci nei vicoli della for-
tezza medicea, celle corridoi
spazi svelati al pubblico per la
prima volta, Punzo materializ-
za i suoi fantasmi, li dispone
come figuranti di una via cru-
cis metafisica che profuma di
dialoghi e interludi, poi risfo-
cia all'aperto, accolti da un
dondolio di grandi cerchi in
bianco e nero di diametro va-
rio. Sono paratie mobili di una
stagione performativa vissuta
all'ombra di gallerie d'arte
contemporanea e di una speri-
mentazione teatrale ancora
vergine e scandalosa, disponi-
bile al delirio, o piuttosto se-
gnali di un moto perpetuo,

oscillazione permanente di
meccanismi algebrici, oggi di-
remmo algoritmi, in cerca di
costellazioni liturgiche e side-
rali, approdi felici e rotanti co-
me centri di gravità più o me-
no permanenti?Accompagna-
ti dalla colonna sonora liquida
e minimalista diAndrea Salva-
dori, il rito volge al termine.
Dopo un gioco infantile con
Punzo che lascia le sue tracce
di sognatore, una porta si
apre. Un roteare d'ali da mario-
netta meccanica, poetico fra-
seggio, le lunghe braccia prote-
se nell'aria ad avvolgere il tem-
po, introduce l'apparizione
dei giganti della montagna, i
fantasmi della rappresentazio-
ne appena portata a termine.
Che ora salutano il pubblico
caloroso d'applausi, testimo-
ni e depositari di un futuro an-
cora immaginabile. Per il qua-
le bisognerà aspettare il prossi-
mo anno. Chissà.
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